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di Luco Bardi

ino ai primi anni Oftanta
nelle biblioteche delle uni-
versità la selezione della let-

terafiJra scientifica aweniva sulla
base della disponibilità di strumen-
fi carfacei, eventualmente con l'aiu-
to di servizi di reference laddove
le condizioni organizzative, di or-
ganico e di professionalità del per-
sonale lo consentivano.
Nel corso degli anni Ottanta la di-
sponibilità dei grandi archivi auto-
matizzati internazionali ktizia ad es-
sere colta come opportunità anche
dalle biblioteche accademiche, in
particolare quelle dove, per collo-
cazione disciplinare, la pressione
dell'utenza e la disoonibilità di ri-

La presente relazione riprende, ad ec-
cezione della premessa introduttiva, la
relazione presentata dall'autore al
Seminario "Le banche dati in rete di
Ateneo" tenutosi presso l'Università di
Perugia l'8/7/96. Come già sottolineato
in que11a occasione rappresenta un
momento di sintesi di una attività che
ha coperto un arco di l8 mesi e che
ha coinvolto numerose persone, dal di-
rettore del Centro di ateneo per Ie bi-
blioteche, Lava Tallandini, che è stata
il principale promotore degli sviluppi
qui descritti, ai colleghi che hanno par-
tecipato alle diverse fasi del progetlo.

sorse è maggiore; nascono così i
primi servizi di ricerca su banche
dati online che consentono un ag-
giornamento sicuro e tempestivo ri-
spetto al momento di produzione
della informazione. Sul finire dello
stesso decennio un nuovo st fu-
mento introdotto nel mercato negli
anni immediatamente precedenti, il
cd-rom, diviene oggetto di interes-
se per  le  b ib l io teche in quanto
supporto fisico di informazioni; la
loro diffusione è legata non tanto a
nuovi contenuti ma all'enorme di-
vario in termini di velocità. facilità

e funzionalità di ricerca, in altre pa-
role di potenzialità di reperimento
delf informazione. Il successo enor-
me dei repertori su cd-rom, inizial-
mente accessibili su singole posta-
zioni (nel migliore dei casi dedica-
te), la pressione dell'utenza per ac-
cede re  a  ques to  nuovo  se rv i z i o .
che in breve da novità tecnologica
diviene strumento insostituibile, co-
niugati con la diffusione delle reti,
portano ad un primo stadio di 'di-

stribuzione" dell'accesso, quello su
rete locale;1 le torri di cd inoltre,
agganciaÍe ad una connessione te-
lefonica (via modem), cominciano
a proieftare lo strumento per la ri-
cerca al di fuori delie mura delia
biblioteca, seppure con velocità e
garanzia di accesso più limitate. La
fase successiva, e siamo al presen-
te, è quella che si potrebbe defini-
re della accessibilità totale alle ri-
sorse informative. Questo docu-
mento racconta I'esperienza svolta
Dresso il Sistema bibliotecario del-
Î 'Università di Padova, dove, co-
gliendo l' opportunità off erta dalla
evoluzione tecnologica (in partico-
lare la appTicazione della architemr-
ra client-serveî a sistemi per la ri-
cerca bibliografica) si è attivato un
servizio di ricerca bibliografica in
rete di ateneo. L'intervento è artico-
lato in quattro sezioni: la situazione
dt partenza e le esigenze che han-
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no stimolato il progetto; il percorso
che ha portato alla scelta del siste-
ma Erl della Silver Platter; una de-
scrizione dei vari aspetti della con-
figurazione del servizio e, infine,
alcune conclusioni sui risultati otte-
nuti e sulle prospettive a breve.

La sitvazione di parterrza
e le esigenze

Il contesto di riferimento in cui è
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nato i l progetto può essere così
riassunto:
- un ateneo di grandi dimensioni
e complessità (73 facolfà.,60.000
studenti, 4.000 dipendenti);
- un Sistema bibliotecario corri-
spondentemente articolato (75 bi-
blioteche) ma anche raccordato
dall'esistenza di un punto di riferi-
mento forte (il Centro di ateneo per
le biblioteche), da un progetto di
avtomaziorre unitario consolidato e
dall'esisten za di una infrastruttura

importante (una rete geografica con
oltre 120 sottoreti connesse. Der un
totale di oltre 2.000 postazioni).
In questo contesto g1à alla fine del
7993 era sfata atfivata la disponibi-
lità del repertorio Current Contents
Search per f interrogazione sulla
Rete di ateneo; inoltre, un censi-
mento capillare svolto a cavallo fra
7994 e 7995 aveva rivelato l'impor-
tanza deIIe risorse informative su
cd-rom, che ammontavano a 83 ti-
toli disponibili su pc o sulle varie
Lan, con una crescita esponenziale
nel quadriennio 1991-1994.In so-
stanza la ricchezza delle risorse di-
sponibili e la contestuale disomo-
geneità nelle possibilità di accesso
al le  s tesse creavaîo non solo i
presupposti logici ma anche una
forte spinta all'ampliamento della
loro visibilità e della oossibilità di
condivisione. L'esigeÀz a primaria
era di avere contemporaneamente
una diffusione capil lare di questi
strumenti ed un servizio omoge-
neo di standard elevato, con una
nzionalizzazione complessiva delle
risorse impiegate. Nel perseguire
questo obiettivo era inoltre neces-
sario effettuare sviluppi che fosse-
ro per quanto possibile raccordati
all'esistente e di raggiungere un bi-
Ianciamento ottimale tra siti/oozio-
ni locali e centrali.

La scelta di Ed

All'inizio deI \995Ia questione prin-
cipale era se esistesse (e quale fos-
se) il software adeguato a soddi-
sfare queste esigenze. Pertanto si
decise di avviare le necessarie atti-
vità, articolate in tre fasi: indagine
sui sistemi disponibili sul mercato;
selezione, installazione e test (fun-
zionalitit di interrogazione e tafîi-
co rete) di due software ritenuti
idonei; valutazioni complessive. In
particolare Ie valutazioni, condotte
a seguito dei test effetn-rati nel cor-
so dell'estate, hanno rigtardato: la
funzionalità generale dei due
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sofNvare ed il carico del traffico di
rete; la disponibilità di banche clati
nelle due opzioni; i costi del soft-
wafe.
L'esito di queste attività preliminari,
che si sono svolte dalIa primavera
alla fine dell'estate 1995, è sfata la
decisione di adottare immediata-
mente i l  s is tema Er l  del la  Si lver
Platter e di attivare il servizio di ri-
cerca biblio grafica in rete di ate-
neo. Le tappe di questa attivazrone
sono state percorse velocemente:
- da subito si è consolidata l ' in-
stallazione utrlizzata per il test av-
viando gli upgrade dell ' impianto
necessari a sostenere intettogaztont
multiutenza e ad accogliere banche
dati quantlfativamente " pe santi" ;
-  a  novembte '95 è stata resa
oubbl ica.  at t raverso un seminar io
informativo, la scelta effettuata e a
gennaio 7996 lI servizio è stato av-
viato operativamente; a parfite da
giugno dello stesso anno il servizio
può considerarsi definit ivamente
consolidato.

Il servizio

I1 servizio può essere descritto da
molteplici punti di vista di cui si
darà qui una panoramica generaìe.
tenendo presente che la :.ratfazioîe
analitica di ciascuno richiederebbe
spazi di approfondimento specifici.
L'organizzazione: da un punto di
vista organizzativo il servizio si rifà
ad un modello misto in cui un mo-
mento di raccordo centtale, awa-
lendosi di una consulenza informa-
tica di alto livello, coordina una se-
rie di sviluppi, strutturali e funzio-

!|r

nali, distribuiti: più server (uno
"centrale" affiancato da enne altri),
gestione mista (centrale per il ser-
ver e gli accessi, locale per l'inter-
faccia con l'utenza da parfe di tutte
le biblioteche, cui risultano associa-
te le varie login, e soprattutto di un
gruppo di lavoro ad hoc che ga-
rantisce la caplllarità. della diffusio-
ne del sewizio e del filtro utenza).
Le risorse di staff centrali dedicate,
per le quattro funzioni individuate
(coordinamento; consulenza ester-
na; sistemistica Unix; installazione,
assistenza e gestione degli accessi)
sono pari a 1.9 full-time equivalent
Fte per le fasi di awio e di 0.9 fte
una volta portafo a regime il Pro-

getto. A queste vanno poi aggiunte
le attività del gruppo di lavoro con
impatto prevalentemente centrale
(analisi, test, predisposizione di
strumenti, ecc.).
L'irnpianto: il servizio è attualmen-
te attestato su due selver che inte-
ragiscono e le cui basi dati posso-
no essere rese trasparenti all'uten-
za. Il sewer "centrale è costituito
da wna work stat ion Sun 20/7I ,
con sistema operativo Unix Solaris
2.4. che è stata upgradata a 64 Vle-
ga dr ram (che consenie in teoria
un accesso fino a 30 utenti con-
temporanei) e a 25.2 Gbyte di me-
moria (corrispondente alla capacifà
di circa 42 cd) ed è stata dotata di
un lettore fape per iì carico perio-
dico su hard disc del repertorio
Current Contents Search. Il secon-
do sewer, dello stesso tipo, ha una

configur azione complessiva legger-
mente inferiore essendo destinato
orevalentemente, anche se non e-
sc lus ivamente,  a soddisfare una
uterrza di settore disciplinare.
L'offirta informatiua: il servizio è
caratterizzato da una offerta ri le-
vante per la qualità delf informa-
zione (indici di riviste rnferutaziona-
li scientificamente rilevanti costitui-
ti in modo esaustivo e professiona-
le da specialisti), per la qualità del-
la interfaccia utente e per la quan-
tità di informazioni messe a dispo-
sizione dell'utenza: le basi dati bi-
bliografiche "consolidate" (per Ie
quali cioè è stata acquisita una li-
cenza) sono otto: Current Contents
Search (all sections), Medline, Cab,
Psyclit, Sociofile, Embase Psychia-
try, Eric, Cross Cultural, per un to-
tale di crca L4.000 riviste indtciz-
zate. lnoltr e vengono regolarmente
messe a disposizione in prova an-
che a l t re basi  dat i  (at tualmente

Abi, Econlit, Biological Abstracts,
Inspec), in modo da permettere al-
l'utenza una valuÍ.azione approfon-
dita in vista di una eventuale ac-
quisizione.
Per dare adeguafa visibilità al ser-
vizio ed informare i Potenziali u-
tenti sono state prese varre iniziati-
ve mirate, dalle tradizionali circola-
ri ad un opuscolo informativo di-
stribuito a tutti i docenti, dal semi-
nario di presentazione alle infor-
mazioni disponibil i  su server
Www, per terminare con Ie tniziati-
ve locali delle varie biblioteche, che
risultano fondamentali in quanto in
grado di evidenziare a grupPi di
utent i  speci f ic i  tu t te le  r icadute
oarficolari su una determinafa area
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disciplinare (come, ad esempio, in-
d iv iduare e segnalare a i  propr i
utenti che in una banca dati medi-
ca quale Medline sono oltre 200 le
riviste di interesse per la matemafi-
ca).
L'utenza: gli accessi alle banche
dati da parte dell'utenza reale sono
filtrati ed attorizzati da un sistema
di login e password, per il quale si
è decisa una ar t ico laz ione per
strutture di riferimento: sulla base
delle richieste pervenute sono state
così attivate circa 80 login; a que-
ste corrispondono circa 100 client
installati dal Cab e circa 300 client
autoinstallati; inoltre possono acce-
dere a l  serv iz io anche g l i  a l t r i
utenti connessi alla rete di Ateneo
e dotat i  d i  Mosaic e Netscape
(complessivamente oltre 2.000 po-
stazionl).
L'utilizzo elfettiuo, nei tre mesi per
i quali esiste un monitoraggio sta-
bihzzato l'utilizzo effettivo del si-
stema sul selver centrale ha visto il
seguente andamento:
-  Ap r i l e :  1 .63  1  conness ion i .  pe r
un totale di 1.200 ore di collega-
mento;
- Maggio: 2.305 connessioni, per
un totale di 7.182 ore di collega-
mento;
-  Giugno 2.103 connessioni .  per
un totale di I.342 ore di collega-
mento.
L' uteîza media continuativamente
connessa (da lunedì a venerdì tra
le 9 e le  19)  è s tata d i  2 . l  u tent i ,
con picchi di 10 utenti contempo-
ranei.
L' impegno finan zi ario : complessi-
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vamente per I ' impianto (due ser-
ver) l'impegno è stato di poco in-
feriore ai 90 milioni, menffe per le
banche datrla spesa annua è supe-
riore ai 140 milioni, cifra che rap-
presenta circa il 40 per cento della
spesa complessiva per questo tipo
di risorse alf interno del Sistema bi-
bliotecario di ateneo.

Conclusioni

I risultati : prima dell' attivazione
del servizio di ricerca bibliografica
in rete con il sistema Erl (1995) di
84 banche dati disponibili nel Sba
solo una era accessibile in rete; ora
siamo passati ad otto e questo nu-
mero è destinato a crescere in bre-
Ye tempo (dovrebbero raddoppiare
in un anno). Se dal punto di vista
del numero di titoli l'aumento oer-
centuale puo apparire non rilevan-

tissimo, l ' impatto dell 'adozione di
questo sistema sull 'accesso alf in-
formazione bibliografica è signifi-
cativamente delineato dalla consta-
tazione che il 40 per cento della
spesa (ed una percentuale vicina
in termini di quantità di dati) per
risorse informative di carattere bi-
bliografico su suppofio magnetico
è accessibile da tutto l 'ateneo: in
modo uniforme; con un unico lin-
guagg io  d i  i n te r rogaz ione :  con
possibilità di ricerche incrociate su
più banche dati.
La ualutazione ex post: a posteriori,
dopo un anno dalla prima installa-

zione per il test di Ed e a sei mesi
dall'ar,'vio del servizio. è oossibile
fare un primo bilancio sul sistema
e più in generale su questa espe-
fleîza.
Dal lato dei problemi o delle diffi-
coltà sono tre i punti di qualche ri-
lievo:
- per quanto riguarda il software,
dal lato server ed amminisffazione
del sistema si è riscontrata la ne-
cessità di una maggior f lessibil i tà
per venire meglio incontro alle ne-
cessità di un sistema bibliotecario
articolato come quello di Padova;
siamo fiduciosi che la nuova yer-

sione del software, appefia rilascia-
ta, sarà in grado di soddisfare le
nostre esigenze;
- paradossalmente, in quanto l'of-
ferta dr banche dati è uno dei oun-
t i  d i  lorza del la  Si lver  Plarre i ,  un
versante critico è rappresentato daI
numero delle banche dati che vor-
reffrmo fosse ancora maggiore;
- dal punto di vista gestionale al-
cune scel te che sono state fat te
avrebbero potuto essere più medi-
tate (ad esempio.  l 'organizzazio-
ne, /s t rut turaz ione del le  log in e
delle password avrebbe potuto es-
sere studiata p iù approfondi ta-
mente dall'inizio in quanto la cor-
rezione in corso d'opera è sempre
onerosa).
Al di là di queste difficoltà, piutto-
sto marginali, vi è una soddisfazio-
ne complessiva in quanto:
- il sistema funziona;
- I'installazione, sia del server che
dei client, è agevoie;
- abbiamo un servizio operativo
senza problemi rilevanti;
- oltre a raggiungere gli obiettivi
primari definiti in premessa abbia-
mo introdotto nel Sistema bibliote-
cario di ateneo un ulteriore fattore
di aggr egazione e razionalizzazio-
ne.
Sulla base di questa nostra espe-
ienza siamo anche in grado dI da-
re alcuni consigli a chi si accinge a
Dercorrere una strada simile alla
nostra:
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- i l  sistema degli accessi (login,

password) deve essere pianlficato a
tavol ino con mol ta at tenzione a l le
connesse problematiche organizza-
tive e finanziarie (es: partecipazio-
ne ai costi), tendenzialmente pun-
tando al massimo della anahticità;
-  le  l icenze per  le  banche dat i
dovrebbero avere intzialmente un
livello multiutenza "basso" in mo-
do da fado crescere solo se gli ac-
cessi effettivi superano la disponi-
b i l i t à  t eo r i ca  ( so lo  con  un  uso
prolungato e monitorato dalle sta-
t i s t i che  s i  r i esce  a  de te rm ina re
con precisione la situazione a ri-
guardo);
- numero server: si tratta di un
problema rilevante perché ha im-
plicazioni finanziarie ma anche po-
Iitiche di equilibrio tra centfo e pe-
riferiar non esiste una soluzione ot-
timale prefissata per ogni situazio-
ne, anche se i migliori r isultati si
ottengono partendo con un server
centrale unico ed eventualmente
"distribuendo" a seguito di dimo-
st rate necessi tà (es:  server  unico
sovraccarico, etc,).
-  g l i  eventual i  t r ia l  d i  u l ter ior i
banche  da t i  dov rebbe ro  esse re
programmati gradualmente in mo-
do da ottimizzarne la visibilità per
gli utenti interessati.
Gli suiluppi; Le attività a breve si
concentreranno sui seguenti punti:
- inî.egrazione nel servizio di ri-
cerca bibliografica delle basi dati
per le quali i produttori non forni-
scono strumenti per la visibilità su
refe geograÎica;
- graduale passaggio su Erl delle
basi dati Silver Platter già presenti
nel Sistema bibliotecario (es: Econ-
Li t ,  Mla,  etc . )  ed acquis iz ione d i
nuovi database;
- produzione del manuale utente
sul servizio di ricerca in rete;
- gsltimÌ6 dimensionamento del-
le licenze in base alle verifiche sul-
le statistiche prodotte dal sistema;
-  ot t imizzazione dei  server  dal
punto di vista del numero,localiz-
zazione e dimensionamento;
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- aftivazione del gateway 239.50
per l'interrogazione delle banche
da t i  E r l  ( g i à  p red i spos to  da l l a
Silver Platter);
- 21-vis di progetti complementari
(produzione o conversione di ar-
chivi già esistenti in formato Erl)r
- avvio di inizrative di condivisio-
ne del servizio a l ivello interuni-
versità e/o territoriale. r

1 
Questa soluzione, sperimentata al-

l'estero con anticipo rispetto a quanto
viene fatto in Italia, viene adottata per
la  p r ima vo l ta  p resso la  b ib l io teca
medica V. Pinali (1992, con il sistema
Multiplatter); tecnicamente si tratta di
un sistema, denominato torre di cd,
costituito da un lettore multiplo di cd-
rom che risulta interrogabile dalle po-
stazlont connesse alla rete locale della
bibl ioteca. Questo t ipo di tecnologia
si diffonde presso l'ateneo e ad inizio
1996 sono cinque le instal lazioni di
questo t ipo (bibl ioteche di Palazzo
Maldura, del Centro interchimico, del-

la Facoltà di scienze politiche, del po-
1o di Magistero e medica Pinali).
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